


i darla prossima lalta elettorale, 


Siamo ancora nol pariodo prapa- 

rgtorio. Nei giornali che vanno per 

(DI |, maggiore, si discute, si com- 

IL! ‘menta, si critica, sì censura gli 

i tti o i dotti dei capigruppo, Così, 

la politica dell'on. Sacchi, o. più 

recisamonte ‘il suo passo indietro 

alla vigilia dello scioglimento della 

Camora, è ancora sul cfappato»: 

a si raffronta quel ch'egli diceva 

nell’ ordina del giorno e nel discorso 

alla prima riunione dell'estrema 

| ginistra con quello cli’agli scrisse 
nolia sua lettera alla Tribuna. 

in questa,.il deputato di Cremona 
— capo del gruppo al quale ap- 

artieno anche l'on. Caratti, — as: 
seriva che «il 21 settembre l'E- 
sirema Sinistra non fu concorde in 

| verun'alira affermazione che nella 
convocazione della Carnera e questo 

| sostanzialmente si è inieso di vo- 
tara ». Ma forso dimentienva allora 
Pordino del giorno votato dall’ E- 
strema, o che era del seguente te- 
nore: 

«L' Estroma Sinistra, dichiarando che 
ra rapressioni feroci sistematicamente 
fatte dal Ministero sono indegne di un 
Governo civile e rendono impossibile la 
sua permanenza al potere; constatata 

i Ja necessità dell' immediata convocazione 

Ì del Parlamento, dellbera di comunicare 

1) ao ordino del giorno al presidente della 

i Camera e di prorogarsì per uno muovo 
!Î convegno al 18 ottobre», 

Il nuovo atteggiamento di Sac- 
chi verso il Ministero fu giudicato 
da molti per a.una preoccupazione 

| elettoralel! L’Avanti! scrive che 
Sacchi fa di tutto per amicarsi l’ on. 
Giolitti ed avvicinarsi al potere. La 
Patria dice che « pare a molti che 
l'on, Sacchi abbia colle sue dichia: 
razioni gettato a maro le allearize 
recenti coi due gruppi affini del- 
l’Estrema Sinistra». La Gazzetta 
del Popolo di Torino infine chiama 
meravigliosa la disinvoltura dell’ on. 
Sscchi e si duole che su questa 
base di sincerità politica si prepari 
l'appello al paese. 

Per la sincerità 


A proposito. della quale sincerità 
politica, sottoscriviamo pienamente 
4 quel che scrive la Pafria quando 
dice che tutti i candidati debbono 
considerare la condizione di cose 
creata in Italin dagli ultimi avve- 
nimenti ed osporre:senza'esitazione 
e senza ipocrisie il loro pensiero. 

«Non si debbono ammettere pro- 
messe subdole che oggi si fanno e 
domani si disdicono; non si deve 
permettere di accendere un cero 
alle istituzioni o un altro al s0v- 
versiviamo, sperando di poter ser- 
vire a un tempo Dio e il Diavolo, 
di dare un colpo al cerchio e un 
altro alla botte, ed acquistare po- 
polarià a buon mercato. Si hanno 
da esporre con sincerità idee che 
assicurino l’appoggio da tutte quelle 
iziativo che possono ‘essere utili 
alla grande massa della popolazione 
e togliere corì di mano un’ arma 
si difensori patentati e specialisti 
del proletariato. 

«il Ministero deve agevolare 
questo movimento deroocratico con 
dichiarazioni anch’ esse pratiche e 
precise, 0 la piattaforma elettorale, 
se egli la porrà, non deve essere 
la falanvigo. del programma dei can- 
idati, ma un criterio, intorno al 
quale ciascun candidato si decida 
a scegliere la sua strada, Sincerità 
da una parte, sincerità dall’ altra ». 


Le due correnti in Vaticano. 

La Tribuna afferma che in Va- 
ticano ferve ia lotta tra i cardinali 
di curia così detti elezionisti, e co- 
loro che vogliono invece il7mante» 
sere n 
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PASSIONE FATALE 


— Ma come?... Se non chiedo di 
meglio! 

— Ascolta, lo non who gia condot. 
to qui perchè tu mi esponga suppliche 
novelfe, giuramenti inutili, dichia- 
razioni che so, de lungo tempo, a 
memoria. Non sttendo parole vaghe, 
io! Sono stanca... In fondo, vedi, 
credo che tu m’abbia ingannata, 
che ti sia preso gioco di me come 
di tante altre... 

= Menueliaf... i 

La fanciulla parlava febbrilmente, 
con voce altarata. Ella soffriva, vi- 
Sibilmente. I singbiozzi le salivano 
alla gola, le lagrime le velavano lo 
sguardo: ma ella, per fierezza le 
trattoneva, 

Corrado sembrò commosso. 

= Vediamo, Manualla, vediamo. 
amor min; qui debbono esser suc. 
cedute cose che iu mi nascondi. Sii 
dunque sincera; dimmi la verità. 

—- Non la indovini? 

Corrado sambrò riflettere. 

— Vogliono maritarti forse? 





nimento del non eepedit. A capo 
della tondenza elezionista è il car-! 
dinalo Cassetta con Vincenzo Van- 
uutelli a Agliardi, soguiti da quasi 
tutti i cardinali dell’ Alta Italia e 
dalla maggior parte det vescovi 
italiani, Ad essi però si oppone la 
potente triade spagnola: Merry del 
Val, Vives y Tutto o Sancha. Dato 
l'ascendente che il Segretario di 
Stato gode sull’ animo de Pontefice, 
è facile prevedere — dice la Tribuna 
— che a loro. rimarrà ia vittoria, 
a meno che Pio X non dia prova, 
questa volta, di un’assoluta indi- 
pendenza di carattere. 

Del resto gli stessi alezionisti pre- 
vedono la loro sconfitta perla «in 
tangibilità» come essi dicono di 
Merry del Val, 

Tutto cio, naturalmente, in liner 
platonica, perchè in realtà, come 
si vide le altre volte, gli elettori 
cattolici italiani interpretano molto 
alasticamonte il divieto dol Vaticano. 
Scam IrcIeE I 

Le dimissioni del deputato Catdesi 

Il deputato Ciemente Caldesi pub- 
blica una lottera in cui annuncia 
cli aver rassegnato il mandato poli- 
tico del Collegio di Faenza. Egli 
prendo congedo dai suci elettori di- 
cendosi sconfortato dalle delusioni 
® dalla pardite degli amici ed attri - 
stato dalle discordie che esistono 
fra i democratici faontini, Soggiunge 
che occorrono uomini nuovi. 


"Una circolare dell autorità militare 


8 ta propaganda sovversiva nell’ esercito. 
La Tribuna, per porre fine a false 
voci sopra una circolare contro la 
propaganda sovversiva nell’esercito, 
recentemente diramata dall'autorità 
militare, ne pubblica un brano, 
La circolare dice che gli ufficiali 
devono spiegare ai soldati i diritti 
e i doveri dei cittadini mostrando 
loro che ln libertà consiste nell’ 0s- 
servanza della leggi sociali. Non 
devono gli ufficiali tacere ai soldati 








ma metfano loro in evidenza che 
il miglioramento della società non 
può essere che fruito di ordinato 
e perseverante lavoro; chi spinge 
il popolo sulla via della. violenza 
lo iliude e lo tradisce. La circolare 
ricorda infine gli scopi dell’ esercito 
a raccomanda specialmente ai co- 
mandanti di compagnie l’ opera e- 
ducatrice che essi Corpiranno se- 
guendo le prescrizioni della circo- 
laro stessa. 


In Italia e fuori. 


— Alla Corte di giustizia di Ki- 
schinew (Russia) si è svolto il pro- 
cesso relativo aì disordini antiss= 
miti del 1903 ed all’ assassinio di 
quatiro israeliti, Il tribunale ha as 
solto gli imputati datl’accuss di 
assassinio e ne ha condannati oito 
per aver provocato i disordini, da 
uno ad otto mesi, ed altri otto a 
16 mesi di detenzione. 

-—- Il corrispondente del Daily 
Express scrive: Tutto le linee fer- 
roviarie importanti degli Stati 
Uniti d'America stanno par passare 
nelle mavi di tre uomini: Giovanni 
e Guglielmo Rockfeller ed Elia 
Rogers, Questi tre finanzieri im- 
piegano i dividendi attuali dolla 
« Standard Oil Company» cioè ot- 
to milioni di sterline, per l'acquisto 
di numerose azioni che dà già loro 
la maggioranza in tutte le com- 
pagnie ferroviarie, miniore di ferro, 
carbone, rame, compagnie di na- 
vigazione ecc. Tuiti e tre insieme 
hanno già duscento milioni di 
sterline (cinque miliardi) impiegate 
in imprese industri; 
e.) 


— Perchè no? 

— Hai ragione: era da prevedersi, 

— M'hanno avvertita ed hanno 
insistito perchè accetti il marito 
che mi offrono... 

— Si chiama? 

— Che importa il nome, quando 
nou si tratta di to? 

— M'importa moltissimo, anzi, 
Forse Barrère ? 

Manuslla scosse il capo, ripe- 
tando : 

— Cha importa? che importa, 
quando non soi ta?... 

Nonostante d’Ovbignac cercava, 
insistente, ripassando il nome di 
tutti gli ospiti ch’ erano stati quel. 
l’anno al castello di Cabornoit. 

La fanciulla scuotava il capo ne- 
gando, muta, allibita di non aver 
sentito, di non sentire di momento 
in momento quel grido supremo 
ch’ ella aveva creduto dovesse fug- 
gire dalla bocca di Corrado... « Sono 
io, sono io il tuo sposo, e nessun 
altro... Tu sei mia, soltanto mia... 
Nessuno aliro ti avrà |.. » 

Questo ella aveva sognato: non quel 
minuzioso ricercare che sembrava 








Orbignac pronunciò l’ultimo no- 


me, un po’ seccato quasi e ironico, 
così tanto per finire la litania delle 
conescenze passate in rapida ras- 








— E so ciò fosse? 
— Maritar te? 


dei bisogni e delle piaghe sociali ;|9! 


quei un giuoco da bimbi. Infine il |pi 


1 Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali 
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La guerra. 
La terribile batisglia 
Ur altro telegramma di Ciama 


Tochio, 14. — Il maresciallo 
Oisma ha inviato il seguente di- 
spaccio, senza data, all’ imperatore: 

L'esercito giapponsse di sinistra 
si mise in marcia stamane di 
buon'ora ed occupò posizioni in 
rossimità di un villaggio tenuto 
ini russi, I giapponesi attaccarono 
e sloggiarono i russi, che fuggirono 
in disordina e impadronironsi di 
batterie complete. Abbiamo cnono» 
neggiato il nemico in ritirata. 


Le battaglia fn 
terribilmente micidiale. 


Pietroburgo, 14 — Telegrammi 
giunti ai giornali nulla contengono 
circa lo svolgimento garerale della 
battaglia conbattutasi il 12 e il 13, 
alla quale cui sccennano rapporti 
del generale Curopatchine. 

I giornali si limitano a consta- 
stare il terribile accanimonto delia 
Jotia, segnalando che unz posizione 
fu due volte perdu.a è ripresa dai 
russi rolla stessa giornata. Sog- 
giungono che l’attacco contro le 
srtiglievio giapponesi si svolse fu- 
riosamente. 


Particolaii raccapriccianti. 
La lotta fa terribilmente mici- 


cidiale. Da ambo le parti furono 
date prove di un coraggio straor= 


[dinario. Gli ufficiali non avevano 


bisogno di incitare i soldati che si 
slanciavano contro il nemico con 
grande impeto. 

Malgrado la fitta grandine delle 
granata e di altri proiettili che sì 
rovesciava sopra di loro, i soldati 
caricavano elia brionetta. 

Il numero dei feriti è rilevante. 
File intere di soldati furono di- 
strutto dall'artiglieria, 

Una compagnia russa, avendo 
uasi sterminato parte di un bat- 
taglione giapponese, fu atfaccata 
con fuoco incrociato dal nemico, e 
ostinatamente inseguita. 

Dus battaglioni russi attaccati 
di fisnco e alle spalle dai giapponesi, 
furono annientati. ° 


Quale fu Ja causa dell'ingueoesso 


secondo i russi. 


Pietroburgo 14. — Il generalissimo 
Curopatchine telegrafe : 

Due reggimenti dell’ sia destra 
subirono, nel’combattimiento del 12, 
perdite considerevoli. lì coman- 
dante di uno di essi restò ucciso, 
uno comandante di brigata restò 
ferito. 

i due reggimenti si sono'ritirati, 


abbandonando le artiglierie, 


L’insuccesso del combattimento 
fu cagionato da un stiacco notturno 
dei giapponesi. 

Le truppe russe abbandonarono 


le posizioni e i cannoni che erano 


riuscite a riprendere (?). 


Il generale Guropatchine 


confessa velatamente che fu un disastro! 


Pietroburgo, 14. -— ora (3,50 
pom). Il generale Curopatchine ha 
inviato uo altro dispaccio recante 
i varticolari sui combattimenti dei 
12 e del î3. 

«Le truppe russe dell’ ala destra 
difesero le posizioni avanzate e di- 
fesero pure in psrte le varie posi- 
zioni principsli, particolarmente in 
direzione di Sihalchendzi ; malgrado 
l'attacco dei giapponesi fosse s0- 
pratutto diretto contro le truppe 
di questagiocalità. 


_ Alfonso Mailleniers ? 

— Lui. 

— Impossibile 1. 

— Proprio lui! . 

Manuella 5’ aspettava uno scoppio 
di collera: ma suo cugino rimase 
calmissimo, e soggiunse con la so- 
lita freddezza e ironia: 

— Tu dici : vogliono maritarmi... 
Chi è cha ti consiglia un matri- 
monio simile? 

— Mio padre. 

— Lo zio ?.. E tua madre, che cosa 
dice. 
— Mia madre non ha che uns 
sola volontà : quella di suo marito. 

— Mi par di sognara!. 

— Sveglirti! — disse Manuella 
con voce beffarda eppur triste. Era 
costernata, fremente ; la nogizia di 
quel matrimonio non sveva prodotto 
la minima impressione sul mar- 
chese, E lei che sera ripromessa 
dalla resistenza violenta di Ini con- 
tra quelle nozzefabborite, la pro- 
pria liberazione, In salvezza |... 

. — C'è un mistero, qui, che non 
comprendo — riprese d’ Orbignae, 
come parlando ® sè stesso — tuo 
adre è fiero del suo nome fino 
alla puerilità. Nella tua famiglia 
non entrò msi donna che non 
uscisse da qualche antics prosapia. 
Vi fia pure, nella vostra famiglia, 


l'esempio di una Vermeil che pre.! 





nur lofis 





dza, presso Ponsi-hu dodis 
ilomeiri a nord di fontai; ma 
l’arrivo di considerevoli riaforzi 
giapponesi impedì ai russi di ap- 
profitisre di questo successo, 

Un distaccamento essendo rimasto 
saparato dal resto delle frappe, il 
Agneralo Curopatchine detta ordini 

i battoro in ritirata. » 

Questo dipaccio è l’ultimo, dal 
csamro batiaglie. 

‘ Esso dice che i russi subirono per- 
dite considersvoli, ma ragioni par 
ficolari impediscono allo stato mag- 
giore di comunicare ? elenco di 
questa perdite nonchè il numero dei 
cannoni perduti, (che ritiensi pro- 
babile siano un centinaio) e îl nome 
dei reggimenti impegnati nel com- 
battimento. 

La hattaglia continue. 

Aucden, 14. I giapponesi ripor- 
tarono una grande vittoria. I russi 
ripiogano lentamente verso nard. 
Essi hanno subito gravi perdite. 

La battaglia continua. Ls cen- 
sura è severe nel lasciar partire 
notizie. 

RZ ZA 


‘La 4a giornata del processo Murri, 


Torino, 14. L' udienza antimeri- 
diana fu spesa interamenta nelle 
lettura della sentenza di rinvio sila 
Corte di Assise di Torino e del- 
Patio di accusa, 

A certi punti, la Linda si agi- 
tava | nervosamonte; Tullio ogni 
qual tratto si mordeva le labbra e 

occhi sembrava unz siafus. Il 
Naldi e la Bonetti erano i due meno 
commossi. 


ee Hi processo rinviato. 7 


Nell udienza pomeridiana, l'avv. 
Altobelli rilevs che il giudice 
istruttore ha chiuso entro le casse 
unt quantità di documenti che i di- 
fensori banco bisono di esaminare. 
Chiede la sospensione del processo 
per avere il tempo di procedere a 
tale esamo. 

Si procele all'apertura  dolle 
casse per vedero che cosa contan- 
govo, e, dopo un'ora di estrazione 
{di documenti cho non furono alle- 


sumo ls istanza dei difensori che 
isì conceda il tempo per l'esame. 
La conclusione è che il processo 
fu rinviato at 20 corr. 

—_———<————_————_——_—_—_————————È 


Il richiamo della classe 1880 
e gli emigranti. 


i. Hl Commissario dell’ Emigrazione, 
‘in seguito alle insistenze degli ispet- 
tori dei porti, ha formulato un ap. 
posito quesito al Ministero delia 
uerra per sencre ss gli iscritti 
alia classe 1880 che, precedente- 
mente'al richiamo, avevano ottenuto 
dalle autorità militari il permesso 
di emigrazione, possano imbarcarsi. 

I! Ministero della guerra ba ri- 
solto favorevolmente il anesita sa- 
condo il desiderio degli emigranti. 


| Massi sulla strada ferroviaria, 


Ieri sera, a circa 300 metri pri- 
ma che il treno in partenza da 
Pontebbs alle 2,69 srrivasse a Chiu- 
saforte, un grosso masso sfacesto 
dalla :montagna cadde sulla strada 
ferrata. 

La macchina, sorpresa a pochi 
metri, non riuscì a fermara prima 
di incontrarsi col masso e Jo urtò; 
nerò non ebbe a verificarsi alcun 
danno, I viaggiatori non si accor- 
sero nemmeno dell’ ingombro. 


ferì il convento ad un matrimonio 
these... Ed ora ti consigliano di 
sposare il mersinio Mailleniers!.. 

Manuella ebbe una stretta al cuore, 

— Non mi consigliano; lo esigono. 

— E’ molto ricco? 

— To non lo so, ma dicono che 
le sue fonute valgono somme fs- 
volose e che il suo banco in Pa- 
rigi sia in piena prosperità. 

— Gran bella cosa. Anche, bi- 
sogna confessarlo: non è noi tanto 
brutto. Una bellezza un po’ rustica, 
se vogliamo... 

— Tu trovi? 

— Già... la gelosia non m'im- 
pedisce di giudicare serenamante... 

Vi fu un momento di silenzio. 
Per darsi un contegno, Corrado 
scherzava con l’uncinetto abban- 
donato sulla tavola dalia figlia dei 
capo guardia. I suoi occhi scintil- 
Invano sotto le palpebre, e fosche 
rughe solcarono ia sua fronte, 

— A che cosa pensi ? — domandò 
Manuella, 

— A questo matrimonio. 

— Non è ancor fatto — mormorè 
dolcemente lx fanciulla, nelia cui 
anima rinasceva ln speranza. 

— Si farà — egli disse, senza 
esitare. — Chi potrà impedirio ? 

- Manuelia provò di nuovo un gran 
freddo al cuore: in sua ultima 
speranza s' involava! 








del luogo, L. 25 circa {bisogna prendere però l'a 







igat) al processo, il presidente rias-| 


Pochi e divisi 


(Per la libera disenaslone) 
E nemici della Scuola secondaria 
godono di poter finalmente assistere 
all'apparents sconfitia. degli insa- 
guanti, ora profondumente divisi 
în seguito all'ordine del giorno 
votato al congresso di Roran, Essi 
con questa deplorevole vittoria sono 
riusciti a rendere impossibile qua- 
lunque idea di riforma della vecchia 


iativo degli insegnanti di ottenere 
un compenso adeguato al loro im- 
portante e difficile lavoro, E' pro- 
priamente il trienfo dal famoso 
senatore Vischi, il quale essendo 
un po’ irritsto contro gli insegnanti 
delle scuole medio per motivi che 
ora io non voglio riferire, recente 
mente dichiarò che giammai avrebba 
dato il suo vato ad una legge per 
l'aumento dello stipendio dei pro- 
fessori! Propriazsente così, E' con 
îsnta miseria e con ianta debo- 


jlezza che uomini illastri ponsano 


all’avvenire della Scuols italiana! 

1 nemici della scuola per conse- 
iguire tanta vittoria, sogo ricorsi 
ai poco nobile mezzo di gettaro la 
confusione s la discordia nel campo 
dei loro avversari, sscitando alla 
letta anche gli insegasnti i quali 
banno sempre pensato con sacro 
orrore alla nostra federazione, che 
ossi — strano davvero! -- vorreb- 
boro propriamente apolitica! Ms 
oggidì -- io domando — dove non 
ertra la politica, che tutto inquina? 
I giornali clericali forse non sò 
stengono ogui giorno la necessità 
di unire la politica alla religione ? 
Qualche buon sacerdote inorzidisce 
pensando a quosto sirano connubio, 
ma alla fine tutti i clericali ne 
riconoscono la necessità nella lotta 
che essi sestengono contro i loro 
nemici. 

In questi tempi di tanta agita» 
zione nessunò può rimaners estraneo 
sile politica, chè altrimenti gli cone 
verrobbo di ritirarsi in qualche 
monastero a meditare sulle miserie 
delia vita umana! Vivere neutri nel 
genu mare, della vita nei tempi pre- 
senti, significa fossilizzarsi, come sì 
dice comunemente, E questo non 
può essara l'ideale degli insogasnti | 
Tutti sanno che la politica non deve 
eatrere nella scuola, ma ressuno 
afforma che essa sia proibita agli 
insegnanti, purchè non s:  permot- 
tano di prendere parte in modo 
sconveniente a certe agitazione po- 
litiche e non pensino di unirsi agli 
agitatori delle masse incoscieoti. 

Ma se la politica può in qualche 
modo aiutarli nelle lotta che d: 
molti anni inutilmento sostengono 
in difess di un diritto, che fu fi- 









ricorrano a queste mezzo per rag- 
giungere lo scepo di essero alla fine 
ascoltati ? 

Anch'io sono, coma sì dice, un 
uomo d'ordine, © noù nascondo la 


nagare seli insegnanti il diritto di 
ricorrera ad ur mezzo di difasa che 
essi credono necessario controi 
nomici della scuol., senza frinun- 
ciare ai loro principii politici. Non 
mi sembra riprovevolo ) alleanza 
degli insognanti secondari coi prr- 
titi liberali, senza condividerne l’o- 
pinione politica, ma solo pel bane 
della scuola e pel loro migliora- 
mento economico e meralo. 

Si consideri che l’ammis:stra- 
zione di molti comuni, ad. as. quello 
di Venezia, è retta da moderati e 
da clericali, i quali si sono stlesti 
senza rinunciare sl loro difisrente 
ideale politico. E tutti sanno che 


— Eppure, Corrado, iu mì scri- 
vesti più voli 

— Si: ti scrissi che t' amavo con 
furore, con rabbia quasi; e più di 
sempre ti amo orz che sto per per- 
derti, ora che tic ;tringono a prs- 
sar nelle mani di un altro. 

— Forzata ? 

— Pensi tu che non abbia tutto 
compreso ? Se tuo padre ti propone 
questo matrimonio, vuol dire che 
una necessità massima va l’ob- 
bligo... Vuo! dire — aggiunse più 
basse: — Vuol dire che una folla 
di debitori gli sta alle calcagna, 
come cani rabbiosi, ed egli non sa 
più in qual racdo sbarazzarseno... 
Miseria È... è Ia nostra sorte, tutti 
affoghiamo nei debiti, noi gaudenti 
che abbiamo preso alla vita tuito 
quanto la vita ci poteva dare... 

E si esaltava, parlando, come se 
renimente qualche cosa che non 
fosse l'egoismo più cinico albergasse 
nel suo cuore. 3 

— Noi siamo esseri inutili. — pro 
seguì — il cui maggior atto di cora» 
gio, In cui migliore opera è di soppri.; 
merci, prima che ci manchi la di- 
gnità, prima che Pindigohza ci 
faccia scendere grado grado tetta 
la china, prima che l'ocio non tema 
più di affrontarci palessmente,.. Voi 
donne, è un’altra cora, Avete molte 
vie aperte; noi, nessuna i fo, prima 
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mia fodo monarchica; ma non s0|, 


Anno XXVII » N. 2810 


LT? - 
bbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio e fo oftohre 
fa firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da cnvenirsi, 









#1 comm, Paganuzzi non condivide 

l’opinions politica del Sindaco Gri- 

mani | Esiste un vero accordo /fea 

i due partiti politicamente contrari; 
solo nella lotta “contro il ipartito 

sovversivo, E l'Italia non è forse 

silerta dell'Austria, pur avendo 

della libertà un concetto ben'diffe: 

rente? 

— Ma gli insegnanti, si vacri-. 
potendo — non devono fare della 
politica, come se essi non potessero 
odere* dei diritti concessi agli : 
altri cittadini ! Strana pretesa. ... 

Io non so se prevarrà #idea di: 
rinunciare affatto alla politica nelle 
questioni scolastiche, ma se ciò 
avvenisse, mi permetterei di. do. . 
mandaro agli uomini d'ordine: se 
voramente sapranno persuadere -ii 
governo e la Camera dei Deputati 
cha la Scuola abbisogna di un& 
radicale riforma e gli insegnanti 
di un maggior stipendio. Io, pro- 
priamente non ho alcuna fiducia ‘ 
nella loro opera e nel'loro coraggio, 
perchè. li riconosco sostenitori con- 
vinti e affetto ciechi del sistema 
cha finora ha reso possibile l'abe 
bandono dalla iscuols e deglizinze- 


guanti. 
dott. G. Batta Torossi 
, Sa è 

Abbiamo scritto noi, sotto il #itolo 
Pochi e divisi che l'sutore pose al 
suo articoto, l’altra riga: per Za: 
libera discussione; e ciò, nerchè 
l'articolo dell’agregio prof. Torossi : 
non cì persuade. 1 

Nessuno contesta ri professori il 
diritto di fare politica — :faori 
della scuola, che s'intende, Ma: 
poichè nella loro federazione: tutti ‘ 
sotevano finora entrare, qualunque 
fosse la fede ‘politica. dî: ciàscunò, 
perchè. dell’associazione la politica 
ers baudita; troviamo logico e 
giusto che quelli che vi erano in- 
scritti non condividono: 1° idea 
cho si dovesse proclamare l'adesione 
della società al radicalismo, se ne 
stscchiao o rinuncino ad entrarvi. 

Nè saremmo considerati — 
riamo — nemici’ della seo] 
per questa nostra, 0] îniono fran 
mente. manifestata. Siamo convinti 
che sia: troppo esiguo lo stipendio 
assegnato ai professori e ‘mon'ade- 
guato nè aila loro rbibsione e nè 
agli aumentati bisogni dell dita. 
Siamo convinti: anche ‘che: il‘Go+. 
verno mancò, verso gli inseguttiti,** 
in più modi: e col non prendore 
con sollecitudine tifggiore in esame ‘ 
le loro. domande.6 con l'al 
della'sua facolti ominarg:g 1 
caricati » (dei qual crediamo” vi. 
siano in complesso oltre 1 in 
tuita Italia 1) per-:lesinare ‘poche 
centinaia di lir to stipendio di 
ciascuno e col faf.sospirare icom- 
pansi per le «parallela » e col ce) 
care tutte le vié pa rid 
quando. l'insegnante ne ha, 
gli assegni di pensibne.. 
fino alle ingiustizie. e 
tismi, dei i ebbe il'’più 

pio ai tempi. del 

famigerato ministro Nasi, che” l’a- 
barrazione dei ‘sudi‘ concittadini 
vorrebbe rimandare sl Parlamento. 
E crediamo sia dovere del Governo 
di togliere queste cause legittime 
di malcontento, |’ " 

Ma ciò non giustifica, a nostro 
parara,il voto ,deli Congresso di 
Roma. Perchè, o sì dà a quel-.voto 
il significato di dedizione all’ estre. 
ma sinistra, formata: di coloro che 
sono aperiamenté:témici delle isti- 
tnzioni che cì reggono e perfino 
dell’ ordinamento attuale della”So - 
cietà — e allorà il clamore intorno 
al voto è ben giustificato e giusti- 
ficatissime sono ‘le ‘ dimissioni da 
socifchefsi*fannùncittio numerose 


di arrivare ell’ ultimo gradino, 
saprò uccidermi... Tuo padre dun- 
que... Ab, si! tuo padre ha una fi- 
glia da collocare, e la cade ad un 
milionario colla speranza che que- 
gli lo aiuterà a rimettersi... Ah! 
ah! ah!... Ottima idea, veramente I... 
E tu, che cosa farai? 

— Obbedirò, se ci sarà bisogno * 
— rispose Manuella freddamente, 

— Senza esitazione ? 

— Ho domandato un giorno di 
tempo per riflettere, 
Perchè? ‘ 
— Volevo prima vederti. volevo. 
sentirti... Ora è fatta: Ho com- 
preso quel che ti bastava di me ad 
appagar le tue brame... 
— Meunella î 
— ART — mormorò la giovaneîta 
con amasrezza: palese. — Dovevo i} 
prevedarlo, dopo la mia cadutati., ** 
Ho aspettato di giorno in giorni 
che tu mi dicessi: «Vuoi essereì 
mia moglie?» Ma quelle 
rosi venuto, Fui sci 

































































seguito per..averti t- 
mato ancora ciecamente, senta ca- 
pire che non ara l'anima.mia che 
tu bramavi, sibbene îl mio corpo... 


Vile! : 
Continua. 

















da parecchio citt liane; o qual 
veto non è che l'c ssiono di us 
desiderio platonico che anche l'E- 
strema Sinistra, la quale finora si 
ara molto parcamante interessata 
della scuola, vi dedichi la propria 
attenzione -—— - gilest: doveva got- 
tintendersi ancha senza il voto, 
poichè doveva sottintondersi che ]r 
Federazione, non avente, prima, 
carattere politico, si sarebbe valsa 
dell'appoggio di tutti indistinta» 
mente i depufati, qualunque fosse 
il loro posto alla Cameras. 

« Vivere neutri nol gran mare 
della politica, nei tempi presenti, 





comunemente, » E sta bene. Ma « en- 
trate » nella politica voi, individual. 
mente; non trasciustevi la sociotà 
vostra, come corpo morale, dandole 
un «colorito », facondole assumero 
una tendenza » che non tutti i soci 
sentono concordare con la loro pro- 
pria volontà, col loro proprio tem- 
peramento, con la loro proprie con- 
vinzioni, O se questo fate, non la- 
gnatevi poi se quelli, cho non con- 
sentono con voi se ne staccano e 
non incolpateno i « nomici della 
scuola, » 

E potremmo continuare; ma non 
vogliamo abusar dello spazio nem- 
meno... in favore delle nostre con- 
vinzioni. Le stesse parola dell’agre- 
gio nostro collaboratore facilmente 
persuaderanno, chi ragioni spassio 
nstamente, che la verità si trova 
dalla nostra parte, 0 che le « con- 
seguenze » dei voto di Roma erano 
facilmente prevedibili, 

" 


0°. 

Continuano le adesioni alla nuova 
federazione apolitica che si sta co- 
stituendo, Notiamo quelia de! prof 
G. A. Ds Amicis, socialista; quella 
di alcuni professori di Lodi che 
«deplorano il voto di Roma» e 
dimettendosi da soci delia Federa- 
zione, aderiscono all'ordine del 

iorno votato dall’ assemblea di Mi. 
lano e plaudono alla fondazione di 
una nuova associazione degli inse- 
guanti da cui sia sbandita ogni de- 
terminazione politica e religiosa; 
ecc. ecc. 

Il prof, Toramaso Salvadori, in- 
segnante di storia naturale al R. 
Liceo Cavour di Torino, in una 
lettera in cui dice non essere egli 
il prof. Salvadori che si trovò al 
Congresso di Roma e non avere 
egli anzi mai appartenuto alla Fe- 
derazione, soggiungs: 





le forze e non dispero che lo idea espresse 
dal Villari, che a viso aperto ha difeso 
la canss dei professori delle scuole se- 
condarie, siano un giorno per trionfare 
con mezzi onesti,» 


1 
<E se mai alla medesima avessi dato a È è : ‘ 
{l mi , l'avrei ritirato dopo l'o- | zialità di fuoco già doppix cha quella [sta piccola città ; chè, !*ntana dalla 
rientamonte. ‘verso elnistra, ‘giacche Tic mono ia, Todo ga confondere SL dei nostri forti. Qui sì può osser-jsna bssa d' operazione, non possiede | ,. pitidestio, RA iipagne Verdi lui nel fisaile di Pietro Cucchiero | 
o eroe Oa Il Lilla el co rarzita, vare che i cannoni d' no Torte Lan: un territorio che abbia risorse, nep- | ‘ di Comeville» Planquetto Sui Trboghe, (Campo Mi ee I 
sono og! stipendio,  Vecuhio gard: idno i Certamente, anzi, iu un forte mo- FAI qual da, agiplo De pure ci ere Re 5. Marola ea plasioh | mona), pare Re ATO A Ì 
[el 1860, amo onarchia con tutto (derno sì sarebber» addottati i can- cordo; ma allora è assolutamente | può adoperare quel porto, che cme ‘nfvdilo dhe sea i areale Tia quella stazione. d 
ta 4 x 
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ren a gue ma 


significa fossilizzarsi, come si dice| 


Le « Bocche 





i Pabblionmmo tert una corrispondenza 
Ida Vienna, noîla quale si annunoisva it 
iaontomporaneo invio di una traduzione. 


Ogg!, d'amo posto alla tradoriono atessa, ; 


le quaîa ci sembra invero molto intaras- 
i santo. 

E' nna corrispondenza dal barone E. de 
‘Binder-Krieglstefa alla Zest di Vienna 
0 deserive la fortificazioni sostriache d: 
| Cattaro, chindendo con qualohe fracciata 
‘all'indirizzo dell’Italia, 
| La descrizione è vivacomente colorita e 
ai leggo ancha con diletto. 


LA GIBILTERRA AUSTRIAGA. 


Nella rada d! Cattaro, Settembre. 


Noi siamo sul pante di commando, 
ed osserviamo giù. verso Îl sud, 
proprio là, dove Ia sassosa, dalma- 
tica costa, termina in una bassa 
prealpe, è sulla di cui punta, un 
fabbricato guadrangolaro, al pari di 
un dado tinto in un bisuco sma- 
gliante, si distacca  chisramente e 
nettamente sull'orizzonte color tur- 
chese d’un cielo estivo, Là, girando 
questa prealpe, giace l’ingresso della 
nostra « Gibilterra austriaca, » como 
tanto volentieri la chiamano i no- 
stri ufficiali di marina — allu- 
dendo all’imprendibile porto di 
Cattaro, Con entusiasmo mi parlano 
delle formidabili fortificazioni gli 
ufficiali del piroscafo Llcydiano, che 
mì sono vicini; fortificazioni che ad 
ogni flotta nemica renderebbero 
impossibile I antrata nel porto; e 
perciò preso il mio potente cannoc- 
chiale, cerco di trovare questi porti. 
E non occorre mica cercare a 
lungo, poichè essi si alzano dapper= 
tutto, chiaramente c@ palesemente, 
così che persino un profano, che non 
sapesse distinguere una colubrina 
da una caldaia da cucina, non po- 
trebbe non vederli. E questo è il 
loro più grande errore, 

4 primi due fort. 
Noi ci avviciniamo rapidamente. 
A settentrione dell'ingresso della 
baia, su una bassa lingus di terra, 
vediamo due forti corazzati (torri co-! 
razzate)che sono lavorate (incemento 
ormalo betone) e sono posti sui ver- 
tico della collina, mentre l’Alpha e 
l'Omega della fortificazione moderna, 























di Cattaro», 


Interessante descrizione. 


Qui emerge un fabbricato circolare 
in mattoni rossi, in cui vi sono sei 
potenti farritoio. 

Quest'edilici» dav'essore stati n 
istaurato somra sotio la domina- 
izione frau e sembra essere 
armato ed occupato militsrmente. 

Come oggi si trova, se non dan- 
neggia, esso nun riesce utile certa- 
mente; ma so venisse restaurato 
secondo le ragole moderne, e quivi 
fosse eretta una stszione per mine 
{e torpediniere, quel luogo potrebbe 
diventare como il punto principale 
delle fortifierzioni locali. In ogni 
caso, oss: non è indispensabila; e 
36 mai il nemico avesse ad in ;0s- 
sesssrsene, non io potrabbo tenere 
a lungo, stantechè i cannoni dei 
forti vicini lo obbligherebbero ad 
abbandonarlo, Ma sempre piuttosto 
che tenere ia piadi questa gemente 
anticaglia, sarebbe meglio rimo- 

I forti jmprendibili» 
dernaria od abbatterla. 

Ma adesso rivolgiamo l’attenzione 
si forti effettivi, moderni ed im- 
prendibili!! Su futts le colline che 
circondano |’ entrata nella baia, se 
ne vedono due, imponenti, minac- 
ciarti n prepotanti. Forsa quelle 
che sta più ai sud è troppo 
alto, per poter vantargiosamente 
colpire obbiettivi cha fossero a di- 
stanze brevi; ma in compenso il 
forte che sta più al basso, toglie 
questo inconveniente e rende pos- 
sibile un tiro efficace anche a di- 
stanze minori. Dunque uno completa 
l’altro e possono aiutarsi vicende 
volmente. 

Dell’ armamento di questi forti, 
non ne sappiamo nulla, ma a giu- 
dicare dall'ambiente disponibile, 
nessuno di essi può portare più di 
quattro cannoni di grande calibro 
— così che Ì’ armamento di tutti e 
quattro i forti può tutto al più es- 
sere di venti cannoni, il cui effetto 
o potenzialità guerresca — si può 
paragonare a quello di due navi 
da guerra di prima classe, anzi a 
dua incrociatori di prima classe. 
Questo è, dopo tutto, pochissimo, 
poichè uns nave da battaglia mo- 















insegna che le torri devono essere 
fabbricato tanto sottoterra, che sn- 
lamente le canne doi cannoni emer 
gano dal terreno, e dippiù che il 
betone deve essere tutto con picshe 
irregolari, ed approfordite nel ter- 


coni, che dopo aver scaricato il 
colpo, sutematicamente spariscono, 
E se poi per soprapiù si avesse ad 
adoperare polvere senza fumo, aì- 
Hora l’assalitore dovrebba aImeno 
par più ore pelpare, dicò così nel- 
l'uscuro, prima di poter con sicu- 
rezza  procisare la. posiziono dei 
pezzi, e dop» ancora si troverebbe 
nell’imbarazzo, quando volesse efe 
ficacemente combatterli. 

Ma come sono oggi costruite, il 
valore di queste due torri corazzate 
è assolutamente Ilusorle; e anzi, 
non sceltanto illusorio ma dannoso, 
poichè servono come un potente 
siuto quale mirino, per bombar- 
dare i furti retrostanti, che si e- 
levx io a vista totale, 

Un terzo forte 

Alla punta di questa lingua di 
serra, a sotto ad un grande © 
bisncn fsbbriczto, trovasi un altro 
forte famoso, che serve come ra- 
pimento de' sensi a tutti i fotografi 
novchè a tutte le signore senti. 
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rasutali che lo vedono. 


derna porta da sè sola 10 cannoni 
di grosso calibro, e se mri poi si 
avesse a mostrersi una squadra 
nemica di sole 4 corazzato, queste 
basterebbero per avere una potan- 


indispeassbile — di usufruire sino 
all'ultimo di tutti i vantaggi ‘chie 
gode il cannone terrestre, prima di 
futto la invisibilità del forte, che 
deve essere raggiunta con tutti i 
mezzi possibili ed immaginabili. 

Ma non esistono al mondo forti 
più facilmente visibili che quelli di 
Cattaro in Dalmszia. I dossi delle 
colline sono tutti coperti con cs- 
spugli verdeggianti e su questi si 
distaccano gli acuti muri dei g/acis 


chilometri le Alpi, nel più smagliante ‘È 
bianco possibile; così che i forti! 
sembrano proprio quei bersagli che! 
si adepsrano nelle scuolo militari.! 
Davanti, il mare Adriatico col suo! 
bel turchino — poi un finissimo! 
tratto bianco, a’ piedi della collina | 
— e poi di nuovo un verde folto! 
senza macchia di sorte, e tutto poi! 
coronato della terra rossa dei g/acis 
— che si distccano dallo sfondo: 


bianco, in modo tanto solenne, cho: 


Jona già troppo ch 


delle fortificazioni — spigoli che] 
sono formati da una terra rossa —| 
che poi ha per sfondo per altri 5! 


i nostro av- 
versario lo sappia (giacchè nascen- 
dore queste cose è quasi impossi. 
bilo); ma proprio lo deve sspere 
persino l’ultimo dei mariagi ? 

Ecco ancora un effatto della no- 
gira cordialità ausiriaca, quando 
nen sia il piacera di darsi uo'aria 
di spscialo importanza, per imporre 
con quasts conoscenza di segreti 
militari su uno o su molti? 

Gosì ultimamente ua ufficiato di 
toria ini ha raccontato inge- 
nente le cose le più interes. 
santi riguardo i nuovi cannoni; è 
se in stasso non gli aressi osser- 
vato che simili cosa non sono rd-; 
datto per orecchio borghasi, egli 
avrebba continuato e chi ss dove 
;Sarebbe andato a finire colle sue 
confidenze! [a altri paesi, si devono 
pagare con somme enormi i segreti 
militari; da noi, invace, semplice- 
monte chiaccherando, si può tirar 
fuori ciò che si vuole da questei 
«goccioline umere» che sono gli 
ufficiali. 

Na son ccsu da strapparsi i capelli! 

Ma ritorniamo ails nostre stazioni 
per ie miao. 

Dacchè la Icro posizione è la più 
esposta che sia possibile, bastereb 
biro in tutti i casi a‘cune granate 
{di grosso calibro ver farle sparira. 
Anzi, dove gigcciono sono affatto 
inutili. Il nemico, se è arrivato nel 
passaggio interno, ha dovut» prima 
di tutto far tacora i forti che da. 
minano questo passaggio, a la lore 
distanzs è dal mezzo del canais 
circa ottocento metri, ed allora 
anche il valore della stazione delle 
mine diventa illusorio. Ma se pur 
se ne vogliono costrnire di queste, 
sebbene mine che vengono fatte 
esplodere da terra, oggi quasi non 
si adoperano più; allora la piccola 
che più sopra abbiamo menzionata, 













(CRONACA PRO 


MI 
FLABANO. 


UTI 


13. Nalla notte di domenica scorsa 
in.ben cinque case i ladri fecero 
atto di presenza, e fra i danneg- 
giati vi è una povera sarta, alla 
quale furono rubati due a iti che 
avea in lavoro e gli attrezzi della 
macchina da cucire. 

feri notte, poi, al Mugnsio di Ci- 
sterna, fu rubata una cavalla del 
valore di 140 liro, 

Si volea attribuire i furti di Fin. 
bano ai duo furfanti che giravano 
la Carnia è lo montagnesopra Spi 
limbergo; ma c'ò non è verosimile, 
perchè uno di ess: fu già arrestato! 
în secondo luogo, i furti di Fiai- 
bano non si potevano perpetrare 
che da diverse persone riunite; 
terzo, che bisognava aver perfetta 
conoscenza delle abitudini e fami- 
glie: quarto che i datti furti non 
Si potevano eseguire se non appro. 
fittando della burrasca di vento 
avvenuta io quella notte, e quindi 
da persone abitanti in quelle vici. 
nanze è non lontane. 

Certamente che l'inverno si pre: 
para con brutti suspici, ed è ne- 
ceziario studizre un provvedimento ; 
od aumento delle siazioni di Cara 
binieri, o squadre volanti che gi- 
rino di notte quà e là sil’ insaputa... 
dei ladri; cd in ogui caso applicar 
dei fenzli nei punti più importanti 
degli abitati. 

PALMANOVA. 


— La IV. del Faust, — o 
Testro splendido con intervento di 
sotabilità d’ oltre confine, applau- 
ditissimi tutti gli artisti ed î cori, 








è certamente più adattata allo scopo. 

Come oggi lo si può osservare 
nell'estremo Oriente, il bombarda- 
mento d’una fortezza ha luogo ad 
une distanza che è la maggiore pos- 
sibile, ed oggi non si ci porta come 
in altro tempo, a 500 metri dalla 
distanza d'un forte per bombar- 
darlo. 


| Che cosa varrebbel'arer preso Cattaro? 


Dalla press di Cattaro il ne- 
mico non avrebbe nessunissimo 
vantaggio. 

Ha esso trionfato suils flotta au- 
strieca ?... allora Czttaro cada da sè 
— sd esso non può valersi di que 





nascondiglio e 0 
‘tempo, e mai come un punto di 
appoggio, giacche è taoppo lontano 
dal Qarnero, base naturale d'ope- 
razione. : 
Se una squadra si rifugiasse in 
quel porto, o vi si avesse a nascin- 
dere, allo scopo di sorprendera ira- 
provviramente il nemico; essa do- 
vrebbo, per non venir imbottigliata, 
rendersi assolutamente indipendente 
e non attaccarsi alle fortificazioni 
che sono così insufficienti. 


anche per breve | 


Sempre di più apprezzata la dol- 
cissima « Margherita » specialmente 
nell’ aria dei «gioielli». 

Sabato Domenica V. e Via rap- 
presentazione. Si prevedono due 
pienone. 
— Per le feste 
che avranno luogo domani venne 
concesso un treno specisle, in par- 
tenza ds Palmanova per Udine alle 
ora 24, 

Programma 

dei pezzi che la banda cittadina 
eseguirà domani in Piszza V. 


1. Marcia « Savoîa Petrovich» Liugria 
2 Masurka «L’anrora» R. Serenna 
3. Scena e Duetto « La forza 


telll Lena ancora a. spasso. 
Sulla Patria del Friuli di giorni fa 
si leggeva che uno dei fratelli Lena, 
che da tempo girano la Carnia in- 
seguiti dalla benemerita arma, era 
stato arresinto dsi carabinieri di 
Spilimbergo, e si aggiungeva anche 
che l'operazione era stata eseguita 
dal maresciallo sigaor Baldarin. 
Posso assicurarvi che dai carabi- 
nieri di Spilimbergo il Lenr non 
venne arrestato, 





E precisamente un nascondiglio 
così ideale diventa una Capua fatale 
par ogni squadra minacciata ; poichè 
di là, trovandosi al sicuro, essa cere 
tamente non andrà s rischiarsi. A- 
vana e Sant'iago di Cuba informino. 
Allora bisogna che la potenzialità 
di difesa e l'estensione di tiro del 
forte, in caso che una squadra bloc- 
cata volesse fare una sortita sino a 
che essa possa salvarsi, deve essere 
tale che questa flotta possa venire 
validamento sorretta dal fuoco dei 
forti. Ciò che nol caso di Cattaro. 


Da cltre un mese, poi, questa 
stazione è comandata da un vice 
brigadiere, essendo il maresciallo 
in supplenza a Maniago; e il ma- 
resciallo, signor Baidarin è di stanza 
2 S. Vito al Tagliamento. Bene in. 
formato, quel corrispondente? 


PORDENONE. 


— Unantore drammatico perdenonese. 

«Triste rifugio », dramma in un aito dei 
concittadino Peruzzi Luigi. 

L'altra sora al «Coiazzi» venne! 

rappresentato por la prima volta 

un dramma, intitolato: Triste ri- 


GEMONA 


Mona». 

14. — la uno di questi giorni, pag. 
smi ai radunò in teconds convora, 
zione il consiglio della società 
«Pro Giomozz> 

Apertr la seduta, in Direzione 
informa il Consiglio che il Pregj. 
dente della società, dott, Federico 
Pasquali ha rassegnato, io sue di. 
missioni della onorifica carica ae. 
segnatagii per motivi di famiglis, 
i quali gli impediscono di attention 
come vorrebba ai bsno del sode. 
lizio. Poscia .il segretario Giovio 
legge la lettera, collz quale il dott, 
Pasquali, richiamando altra diretta 
allo stesso prima ancora delle foste 
Brolliane, presenta le sue dimissioni, 
La Direzione, dopo aver partecipato 
ai Consiglio le pratiche fatte col 
dott, Pasquali per farlo recedere 
dsl divisamento preso, e-sccennato 
sile dolci pressioni usate varso di 
lui perchè riaccettasso l' incarico; 
propone con sommo rinerescimento 
accettazione della rinuncia "e ln 
votazione del seguente ordine del 
giorno : 

«Il Consiglio della sooletà Pro Giemona 
dolente che la Diragione non abbia potato 
ottanere il ritiro delle dimissioni date dal. 
1’ egregio dott. Federico Pasquali dalla 
aupraema osrica sociale da esso per breve 
periodo di tempo hen degnamente coperta, 
a malinogore le accetta, inviandogit con. 
temporancamente 1 sensi della più alta 
Gresideoti della Pro. Giemona. da ia 
lesi 

Bono aperta, abbia ad annoverare molti 
suoi imitatori », 

Voteto ad unanimità il predetio 
ordine del giorno, il Consiglio in- 
carica la Direzione di verbalmente 
portare îl suo saluto ed il suo 
plauso al dott. Pasquali e di co- 
municargli l’ordine del giorno 
atesso, 

Poi.stabilì per domenica 16 cor. 
rente di riunire lascemblea per 
la nomins di quattro consiglieri e 
la riforma dell'art. 17'dello statuto 
sociale nel senso cho saranno va- 
Hide le deliberazioni prese anche 
con undici consiglieri presenti dopo 
mezz’ ora aporia la seduta, 

— Tontro, 

Prossimamente la compagnia dram- 
matica diretta dall'artista Sergi 
nella Sala Siciale darà un corso 
di rappresentszioni, Il Sergi fu altra 
volta da noi. 

— L'arresto d'un ladro. 

Lo sconosciuto che l’aitro giorno 
derubò di ottanta liro il carradore 
Donada, nel mentre dormiva con 





MOGGIO. È 
— L'on. Vallo fa visita nel collegio. 
4 — L'on, Valle, sccompagnato 
dal Sindaco e da taluni notabili di 
Chiusaforte, nonchè da questo Sin- 
daco cav. Fraaz, giunse qui'ier 
mattina alle 10, © 

Questo paese, cite tanta gratitu- 
dine e riconoscenza gli deve, per 
l innumerevoli benefici ricevuti, 
'eregli accoglienza fraterna, cor- 
diale @ sincera. 

Pure a Rasis, ova recossi nel 
pomeriggio facendo ritorno a Mag. 
gio la sera, fu accolto con cordia- 
lità spontanea. 

Come a pranzo, così a cena con- 
venuero nell’ Alberg> Lson Bianco 
parecchi amici dell’egragio Ospite. 
Le ore volarono tra la più schietta 
allegria con pienk soddisfazione di 
tutti i Commongali. 

N cav. Valle è partito stamane. 


SACILE 


— Merento bovini. 
14. — Molti animeli e affari di- 


— Consiglio della Seedeik « Pro qu. - 


neppure il più imbecille d'un capo 
pezzo a cui si avesso a confidare 
un cannone da nave — potrebbe! 


Esso si gira ia uu bel semicerchio, 
intorno alla vetta pietrosa, e si erge 








ire piani dalla sua base prealpina. 





termosifone e a vapore 
Cataloghi e progetti gratis “EI 





vom -G. CALLIGARIS - Ubi 





Impianti di Riscaldamento 





e per le addotte ragioni, per ora è 
materialmenta impossibile. Si deve 
quindi 1° ideale valore di questa no- 


screti, ieri, sul mercato. Preferiti i 
buoi da lavoro per le semine del 
frursonto, e pagati a prezzi carì. 


fugio, del signor Luigi Peruzzi, no- 
stro concittadino. Il testro era af- 


follato, è grande l'aspettativa. 







































































































giornale, legiche o ad un’adorazione di quel 





le mino e torped:ni per mine co- 


‘simo, 


usnto il nostro irrequieto 





antipatica parto di Gustavo. 








Senza; eseguirà 


domani sera dalle 
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4. Valzer e Carl Ricordi» 








i diretti circolanti fra Mestre, Pontebba a 
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SVILUPPO RAZIONALE DEI BAMBINI, 


— Deliborazioni di Glunta, 
Nella seduta di ieri, la Giunta Mu- 
nicipale, passò alla nomina dello 
Commissioni per la refezione sco- 
Iastica, nelle persone dei signori. 

Aquileia: Carlini Cesaro, Biasai 
tini Giuseppa; 4. L. Moro: Bruni 
Enrico e. Cossio Antonio; Cuassi. 
nacco: Spezzotti Ettore, Pagani 
Uamitlo; Duomo: Quargnolo An- 
tonio, Bianchi Vittorio; Gemona: 
Lestuzzi Luigi, Contardo Francegno ; 
Grazzano: Zambolli dott, Tacito, 
Benedetti Luigi; Mercato Nuovo: 
Davide Bessone Loronzo, Feruglio 
+ G,Batta; Poscolle: Sabbadini Luigi, 

* Zugolo Francesco ; Pracchiuso: Mat 
tioni Vincenzo, Presani Giuseppe; 
Ronchi: Miani Luigi, Contardo An» 
tonio; Villalta: Brani Eorico, Vit 
torio Pietro. 

IL Fece vati che il Consiglio 
Amministrativo dell’erigendo O. 
spizio  Cronici, determini che in 
via interinale, 0 fino a quando non 
sarà possibile l'erezione di uno 
speciale fabbricato, sieno erogato 
Je rendite dei fondi raccolti nel 
ricovero dei cronici agli istituti 
cittadini esistenti, ed incaricò l’as- 
sessore comm. prof. Domenico Pa- 
cile, membro del Consiglio predetto, 
a rendersi interproto, in sono di 
quel Consiglio, di questo desiderio 
dalla Giunta Municipale. 

III Diede parere favorevole allo 
schema di Regolamento per l’a- 
zienda della ofticina del gas, com- 
pilato dalla Commissione speciale 
a termini delle disposizioni della 
leggo sulla municipalizzazione dei 
pubblici servizi; e del relativo ro- 
golamento di esscuzione. 


Contro | ritardi ferroviari. 


1V Deliberò inoltre di associarsi 
alla Camera di Commercio nella 
aziono energica che è necessario 
esercitare verso il Governo ed in- 
caricò il Siguor Sindaco e 1’ assos- 
sore on. Girardini, depuiato del 
collegio, d’ accordarsi all’uopo col 
Presidente della Camera di Com- 
mercio, 

Ecgo l'ordine del giorno, votato 
in proposito dalla Giunta : 

Preso notizia della îettera 11 corr. del 
sig. Presidente della Camera di commercio 
di Udine e provincia, il quale invita il 
slg. Sindaco ad unirsi alla Camera di 
commercio in un'azione, perchè il lamen- 
tato, dannoso è pericoloso inconveniente 
del sitardi normali che tntti ! treni e 
apeclalmento quelli diretti, subiscono, la 


x Giunta Municipale 

Mitenuto che l'origine prinolpale di tutto 
olò, risiede nell'azione passiva dell’ Ispet- 
N torato generale delle forrovie, il quale non 

interviene con l’energla necessaria presso 
® la R. A. one ttenere non foss'altro, che 

la stretta owservanza delle preserizioni 

regolamentari ; 
| ritenato che l'affluenza sempre crescente 
3 del piaggiatoni esige la immediata istitu. 
3 zionadi nuove coppie di treni diretti ed 
; ompibus onde distribuire la gran massa 
È di paeseggeri su di un numero maggiore 
3 dl troni; 

ritenuta la necessità che tutti i treni 
Cormona, siono forniti di vetture di II,a 
olaazo ; 

ritenuto che tutti i servizi ferroviari 
sono talmente fra di loro collegati che il 
cattivo fansionamento di uno sì ripercuote 
fatalmente sn tutti gli altri; 

considerato in via spaciale, come la sta- 
zioue di Udine è Inselata In agsoluto ab- 
tandono malgrado le continne proteste 
del commercio a del funzionari che ne 
hanno la rosponsabilità, e ciò nonostante 
lo speaso apparizioni di molti ispettori 
governativi ; 

constatato che l' nfficio biglietti è man- 
cante d'impiegati al punto che non può 
mal essere aperto Al pubblico 40 minuti 
prime dell’ ora di partenza det singoli con- 
togli, come è preseritto e che quando è 
aperto uno 0 tutt'al più oltre imple- 
gati fanno 11 servizio di tre aportelli af- 
tollattssimi ; 

constatato che gli uffici telegrafico meroi 
P. Y. è agenzia doganale ferroviario ne 
hanno talmente ridotto Îl personale adi- 
bendovi quali in ufficio quali in magaz- 
sino da aggravare !l personale presente 
con un carico soverchio di lavoro 


la Giunta Municipale 
mentre deplora questo stato di cose vera- 
mente anormali dal quale hanno origine 
sl frequente sventure o danni rilevantia- 
simi at commerci ed al pubblico tutto, 
delibera 


di associarsi alla Camera di Commercio 
nell'azione energica che è necessario e- 
sereitara verno Îl Govorno ed incarica il 
> Sindaco a l’sssessora on. girardini, de- 
potato dal Collegio, di accordare all’ nopo 
sol Presidente della Camera di Commerolo. 


— Il giubileo di un parroco. 


Or son 25 snai, il rev. Sas. don 
Luigi Indri, faceva ii fuo trionfale 


In tutto questo Inngo periodo di 
tempo il buon prate seppe sempre 
Più cattivarsi l'affetto dei suoi par- 
rocchiani, por i sentimenti di bontà 

di ardente carità che in lui mai 
ennero mono. 

Ed ora i parroschiani steesi per 
solennizzare la lieta ricorrenza vo 
gliono provargli questo loro sfetto 
® hanno stabilito di festeggiaria con 
una messa solanne, nella mattine 
di domani. Nelle prime ore del 
mattino stesso la bauds di Felatto 
percorrerà le vie della parrocchia 
è verso la 418 si terranno concerti 
dalla bands predetta e da quella di 
Paderno. 

Alla sera, illuminazione a ss! 
della facciata della chiesa e il 
nale della roggia serà iliuminato 
da palloncini alia veneziana. 


ILA VITA DELLE ROSTRE ISTITUZ, 


Valone esercenti. — Ieri a sera 
il Consiglio dell'Uzione Esercenti 
fenne seduta, Presiedeva il presi- 
dente cav, Antonio Beltrame, 

Si passò alla nomina di com- 
missioni per fare nuovi soci @ 
per la acttoscrizione del iabaro 
sociale, 

Non diamo i nomi delle persone 
scelta a far parte di questa speciali 
commissioni, stante 
si sa so tutti gii oletti, accetto. 
ranno la carica. 


Oircolo socialista. — Domani, alle 
15, l'avv. Driussi, torrà al Circolo 
socialista una confareuza sull’ utilità 
dell'istituzione di un forno moni- 
cipale per lz quale si terrà in brove 
il referendum del corpo elsttorale. 


Assoefazione impiegat! comapali. --- 
Ieri sora furono convocati gli im- 
piegati del dazio consumo, scite la 
presidenza del Consiglio direttivo 
dell’associazione fra gli impiegati 
comunali. Si traîtò l'argomento del 
miglioramento economico dei da- 
zieri, ed i dazieri stessi, grati di 
quanto l'associazione degli irapie- 
gati ha fatto in loro favore, rilasciò 
alla stessa ampio mandato per tutte 
quelle pratiche che dovessero ancora 
esperirsi presso la rappresentanza 
cittadina, all’effetto di ottenore il 
tanto invocato miglioramanto. 

Fu deplorata l'assenza di un im- 
piegato daziario e sappiamo che 8 
titolo di protesta, il locale comitato 
della federazione doì dazieri, intenda 
presentara le proprie dimissioni. 


Circolo repubblicano A. Andrensx]. 
= 1 repubblicani, riunitisi ieri sera 
in assembiea generale, per discu- 
tore in merito alla prossime ele- 
zioni, deliberarono di attenersi ri- 
gorosamenta ai deliberati del Con- 
gresso nazionale di Forlì e regio- 
nale di Treviso ; di porfare un can- 
didato proprio e qualora succedesse 
il ballottaggio, d’appoggiare il can- 
didato che darà fede antimonar- 
chi 


gofetA operaia. — La seduta con- 
sigliare di iersera è andata deserta, 
per roancanza del numero legale. 


I ferrovieri è io selepero generale. 
Nell' osiarin «alle sbarra» fuori 
porta Aquileia, convennero ieri sera 
in seduta uns ottintina di ferro- 
viari. Presenzievano anche i dele 
gati della Csmera di Lsvoro, Silvio 
Savio a D' Agostigi. 
Fu votato il seguente ord'ne del 
giorno : 
L'assemblea dei ferrovieri di Udine a- 
vuto sentore che le amministrazioni fer- 
roviarie, hanno in animo di alzzere quel. 
che rappresaglia contro quei compagni 
ohe durante il recente soiopero generale, 
farono solidali con 1 lavoratori d'italia 
considerato 
ghe un tale fatto sarebbe un fiero insulto 
alla libertà ed al progresso ed inoltre a 
tutta la olasse del ferrovieri 
delibera 
di restare solidali con tutti i ferrovieri 
ove lo amministrazioni intendessero pren- 
dere qualche provvedimento in merito 
allo sciopero generale, 

* * * 
L' assemblea è tolta allo ore 11, 
dopo aver raccolto lire otto in fa- 
vore di un povero operaio francese 
impotente sl lavoro, di passaggio 
per la nostra ciità, 


= Buona usanza. 
Otfsrte fatte alla Congregazione di Ca- 
rità in morte dl Tartagna co. Vittoria 
ved. di Prampero: Nardini avv. Emilio 
L, 1, Feruglio D.r Francesco di R'bis 2, 
Paasero Del Giudice Enrico 2, Famiglia 
Micoli-Toscano 5, Pitacco ing. Luigi f; 
di Nigris Luigi: Zan!nt Romolo L. 4, 
Licardo Luigi 1; 
di Sbuelz Gio. Batta dl Tricesimo : Za- 
nuttini D.r Gaimo L. 2, Batooletti Fami- 
glia 2, Marcolini Pietro f; 
di Mamoli cav. Ferdinando: Pitotti 
Francesco L. 1; 
di Massarini Elisa di Torsa: 
Giacomo e Famiglia L. 2; 
É Hi Cantoni Antonio: Del Torso Cesare 
Lo Codutti Giuseppe: Feruoci Giacomo 
Ai 
di Gervasutti Elisabetta : Blasioh Ar- 
mando L. f. 
— Offerta fatta all'Erigendo Ospizio 
Cronici in morte della co. Tartagna ved. 
Prampero : Comino e Marangoni L, 2. 
Offerta fatto alla Società Reduct e Ve- 
terani in morte della co. Vittoria Tar 
tagna di Prampero : Consiglio della So- 
cietà udinese di Ginnastica e Scherma L. 20. 


Pancini 
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GLI SPIGCIOLI DELLA GRONAGA. ; 
,7 Marcellino Bereardino di anni 35,! 
‘acohino di Udine, jerl nera, nbbriaco 
fradiclo, morsieò &l pollice destro Il 0a-: 
Meriere della «Nave » Ermanno Griil, che; 
cercava allontanario dall’ esercizio, perchè 
sommetteve disordini, ! 


__YINOUd VAN 


PO ‘eN9:stHeg opuesg epig er ossosd 


DI 
cho SUCOFA NOR 1, 


— La rianione dei medici con- 
dotti. È 


(Queste mana alle 10, nella sala 
maggiore del Civico Ospitale, 
riunirono issniteri della provincis 
ed i medici condotti appartenenti 
alla sezione friulana dell’ associa- 
zione nazionale, per discutere sul- 
l'ordine del giorno, da noi in an- 
tocedenza pubblicato. 

a sessione d'Assise. 
Acco n teri © 5a prossima 
i s' aprirà col 


anvembre p. v. 

Salvo eventuali eccezioni si trat. 
faranno lu cause seguenti, i cui 
iucarti sono tutti pronti; è molto 
probabile però che non tutte ven- 
gsno trattate, 

Fabbro Valentino di Pasian Schia- 
vonesco, por gravi lesioni; Mala- 
crida Emilio Enrico per incendio; 
Cepparo Giacomo notaio e Pippoli 
Augusta por falsi; Ganzini Angelo 
ver mancato omicidio; Vilialta e 
Zanata, por violenza carnale e Coc- 
cetta Giovanni per rapina. 

— Un prepotente. 

Ieri sera, varso lo 24, certo Luigi 
Martini fn Nascimbene, di anni 24, 
fabbro, nato a Trieste, domiciliato 
a Claut, senza fissa dimora, avvici- 
natosi alla pattuglia delle guardie 
di città, ivi di servizio, dichiarando 
di non sapere dove trovare a Iloggio 
perchè sprovvisto di mezzi, si foce 
secompagnare all asilo notturno, 
ove però non fu accolto, perchè 
senza documenti. 

Il Martini, allora, incominciò sd 
inveire contro la guardia, dispen- 
sando auche pugni e calici, in modo 
che fa mestieri arrestarlo 0 cop» 


avrebbero perduto) In nitro Iuogo 
e arrivato iernotte un telegramma 
cifrato sulla battaglia odierna com-| 


si!batiuiasi durcate la giornata; ma 


questo tolegramma, probabilmente, 
non si pubblicherà che oggi. 
La flotta del Baltico 

non 6 partita per | Estramo Oriente. 

PIETROBURGO, 15 — L= par- 
fenza della squadra dei Baltico da 
Libsu nella notte dal 13 sl 14 non 
fu che una manovre. Ls squadra è; 
RIÈ riturnaia in porto f 

Secondo nn telegramma pubblicato già: 
Paîtro giorno dal « Daliy Meil> l'altima; 
Ispozione dello czar alla squadra del! 
Baltico avrebbo dimostrato che essm non! 
era ancora In grado di partire per VE-! 
stremo Oriente, L'ammiraglio Roschdest-| 
vesui avrebbo minacolato le dimissioni se 
sì fosso insistito nel far partire la sqoedra 
nella condizioni attuali. 
11 figlio del generale Grippenberg 

agonizzante. 

PIETROBURGO, 15. — Il gen 
Gripponberg, comandante dei se- 
condo esercito mancese in forma- 
zione, è stato colpit» da grava 
sciagura. Il suo figliuolo, che era 
rituasio ferito gravomente a Liso- 
inag, ora, in seguito sila ritardata 
sampuiazione 
nizzante. 
Scontro fra un treno militare 

e un treno merci. 

CHIEV, 15 Presso delisvatgrad 
UN trono milliaro diretto per VE- 
stremo Oriente cozzò contro un 
treno merci: 4 ufficiali o 16 soldati 
rimasoro feriti morts!mante. 


I Giapponesi contindano ad armarsi, 


Î 
| 
i 


i 





durlo in caserma. 

La guardia Fortunati, riportò, 
nella lotta per ridurra il prepo- 
tente all’ impotenza, contusioni ri 
dorso della mano destra, giudicate 
guaribili in giorni 5. 
ULTIMA ORA 

La battaglia continua. 

I russi ebbero 37 mila morti L. 
VIENNA, 14. — La « N. Fr. Pres: 
se» ha da Roma il seguente com- 
puto delle pardite russe negli ultimi 
fatti d'arme: sabato morti 690, 
domenica 12 759, lunsdì 7615, mer. 
ted) 10.000. Però ia citra totale dei 
merti raggiungerebbo i 37 mila 
uomini. 

Kuovi telegrammi del maresciallo Diama. 

PARIGI, 15. Legazione giapponese 
comunica il seguento dispaccio da 
Tochio: Il maresciallo Olama inviò 
sui combattimento del 12 a dei 13, 
uu nitro rapporto dicente : 
Mercoledìi contrattacchi del nomico 

asì ritirsto in dirazione di 
bansitu, erano stati tutti respinti. 
Iî nemico facevs mostre di battera 
in ritirata onde le nostre truppo 
presero, verso sera, l’ offensiva in 
diversi punti: 

Giovedì, allo spuntar dell’ aurora, 
un movimento di imponenti forze 
di cavalleria comandata dal principe 
Canin contribuiva grandemente a 
far prendere alia situazione una 
piega favorevole. 

Allora, la colonna sinistra e quella 
del centro dell’ esercito di destra 
(generale Ocu) occuparono alcune 
colline strategicamente importanti, 
montandovi l'artiglieria. 

Ls operazioni dell’ esercito del 
centro comandate. (generale Nozu) 
continuarono soddisfacenti, avendo 
sloggiato il nemico da parecchi 
punti strategici. 

Giunsero cvatinuzmente rinforzi 
allo miniere di lentai, 


I rassi hauno perduto 


la chiave delle pesizioni 

TOCHIO, 15. -—— 1 merescialio 
Oiuma riforiva che gii eserciti di 
sinisira e del centro si erano im- 
padroniti di psrecchio posizioni 
strategiche, ma cho l’esercito di 
destra non aveva ottenuto i ri- 
suitati desiderati, 

Un nuovo rapporto del mare- 
scisllo Oisma annunzia ora che, 
sopraggiunti rinforzi, una colenn: 
dell'esercito di destra si è imss- 
dronito della chiave delle posizioni 
russe 


Impressione angosciosa in Russia 


PIETROBURGO, 15. — Riozce im- 
possibile raccogliere a qualsiasi fonte 
informazioni precise sul combatti- 
mento prosegnito ieri, 14, ma cir- 
colano voci vaghe allarmantissime, 
aggravate dal fatto che mancano 
finora telegrommi daicerrispondenti 
dei giornali che si trovano sul tea- 
tro della guerra. 

La censura telegrafica è rigoro- 
siesima. 

Nei telegrammi ricovuti dall'estero 
si dice cha la batiaglia fu vera- 
mente gigantesca con perdita enormi 
di vomipi ds ambo la parti. 

Dicesi che ie perdite russe ascen 
derebbero a non meno di cttomila 


iuomini; parlasi anche di un forte ;f 
distaccamento russo circondato dai|g 





cessì 0 rovasci. Ì 
La impressione generale è 
fondamente angoscicsa ? 


iari, per quanto si dice, ne avreb-| 
bero perduti un numero anche 
meggiore, (Difatti, i telegrammi di 





fonte giapponese parlano di un 
centinaio di cannoni che i cadi 


giapponesi, a di «Itornative di sue- {È 
pro-!É 

| 
Il numero dei cannopi rissi per- if 


duti nella giornata del 13 oltre-!Éi 
passa i irenia; nella giorneia di:% 


MINNCAPOLIS, 15. Qiio sotto. 
marini. ntomente destinati ai 
gispprassi, sino giunti da Fsilrivar, 
sotto le scorla di agenti di polizia, 
par ossero trasportati colla Great 
Norttern, 


inondazioni è pigne. Viitime, 
BUDAPEST 14, — Si ha ds. Lat- 
nepya che il fiume Mur è strari- 
pato, inondando una grande distesa 
di terrero, Lo comunicazioni po- 
stali sono in gran parte iaterrotta. 
LUBIANA, 14. — In causa delle 
pioggie dirotte di questi giorni, 
Straripò ii torrenta Bragogna, versa 


H territorin ornato, csusando gravi! 


denni. Il crstello da ci di Ga- 
brov.zza rovicò Vi sono otto morti, 


La morto del Re di Sassonia. 


DRESDA, 15. -- Neil’ ultimo con- 
sult> medicc tenuto sì castelle di 
Pilinitz, diva Re Giorgio gizce in- 
fermo, Ò în debriezza gene- 
rale 6 crescenta del ro, 1 indeboli 
mento delle funzioni cardiache, in 
seguito a disturbi neila nutrizione 
dei muscoli del cuore o degenera- 
zioni morbose delie pareti dei vasi, 
fenomini dha cavsarono la gonfiezza 
dello estremità inforiori. La diffi- 
coltà di respiro e l'oppressione 
continuaao, 

DRESDA, 15, ore 7.10, H Re 
Giorgio è morto siamane, alle ore 


25 È 
Lo stemma russo sfregiato a Milano 


MILANO, 15. La notte scorsa, 
ignoti sfregiarozo )n stemms del 
consolato russ>, palla tranquilla, 
eccantrica via Vivaio. 

Essi imbraitarono cor vernica 
lo stemma, e tentarono di anppio 
cera un incendio, accendendo carta 
imbevuta d’ olio sul portcne, che ne 
rimase abbruciacchisto. 

I console ne informò il Prc fetto, 
che sitivò subito le indegiai * prov 
vide per una continus soreeglianza, 
STONE TETTI 


Luigi Montico, coerenti: casprasahile 


Da un anco la morte inesorabile 
colpiva 


Zavagno - Zardo Giovannina 


figlia, sposn e madre esemplare; 
ancora in tutti i Spilimberghesi è 
vivo il ricordo e in questo giorno 
rivolgono un pensiero commosso 
alla di lei desolata famiglia a lo 
spirito tuo immortale — delle in- 
finita anima dell’aniverso -- 2tomo 
luminoso — giunga a traverso lo 
spazio senza confine — c Giovanna 
— dei parenti tutti memori do- 
lentissimi — la eco di affettuoso 
ricordo. Oggi — anniversario de 
la tua partita — a la tomba tua — 
da crudelissimo morbo dischiusa 
— pensieri e fiori — tributano i 
tuoî paronti e amici. 

tuo cognato 

Carlo Doria 


E A 
Le signore che desiderano ve 


stirsi all 


Ultima Moda 


non tralascino di ehledere 


j erano assai 


d'una gambe, è ago! 


1 bambini sani sono la gioia e i". -3a- 
mento della cass ed è an dovero prorarar 
foro fstio quelo che pnò giowers al foro 
mirlfore svilappo o prosperità fisica. 

Un grande nemico del'a salute dei bam- 
bint è fl catarro che rovina l'apparato 
digerente ed è no notoso e paricofoso im- 
pedimento per îs gola ad 1 polmoni. 

Bortunatamenta esso è presto combat- 
tato è gusrito con la onra dalla Emui- 
slone Boot: 

La lettera che riportiamo, della signora 
Paglia!, oltrecchè *instearo Fefilenoia cn- 
rativa del rimedio metto In lucv anche le 
sue ottimo proprietà ricsstituenti. 


Firenze, 3 luglio 1903. 


Un ostinato catarro branebicie aveva 
stremato le forze doi mio bambino, di ap- 
pana due anni. Ave- 
va la respirazione 
difficito, quasi ran- 
tolosa, che gli im- 
pediva porsivo di 
dormire. Abche le 
condizioni generali 
del suo organismo 
le presse 
e lo sviluppo ter- 

ivo. 


“ gli geol dotrapreno SPIN N 
ere la cura della 1. Ri =‘ 
Emulslone Scott e Presto Pagliai 


ne ebbe un giovamento insperato. 
Liberatosi poco a poco del gatarro, co- 
minciò a svliopparsi regolermento, divo- 
nendo ben presto forte 8 vivaoo. 
All'inizio cella onra non avava messi 
che due denti, malgrado ! suoi due anni 
d'età; ors Ji ha spuntati quasi tutti, 
senza risentirne alcun disturbo. 

ELISA PAGLIAI 


Via 8. Nicolò, 50 p. p., Firenze. 

Valga questo esempio a conforto di chi 
partroppo è nel casc di dover pensars ad 
una cura. Aggiungiamo poi che Je pro- 
pristà medicinali della Emulsione Scott 
servono non al soli bambini ma per tutto 
le età. La differenza si manifesta solo 
nella durata della cura che sarà alquanto 
più lunga negli adaltt a segnatamente 
quando da molto tempo il catarro si è 
radicato nel sistama. La guarigione av- 
viene par totti ed è per tutti radicale. 

Una bottiglietta originale di Emulsione 
Scott formato “Saggio ,, può aversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L: 1,50 ella 
succursala iu Italta delia casa produttrice : 
Scott e Bowne, Ltd., Viale Vonezia, N. 42 
“ Milano, —_ pn O 

Duo o tre studenti d'citim: te- 
miglia troverebbero buonissimo 
trattemento, cure famigliari presso 
distinta famiglia. Per. imformazioni 
rivolgersi alla Redazione dal Gior- 
nale, 


LIQUIDAZIONE 


per chiusure di negozio 
La Ditt:: RORBERTO MORETTI 
dovendo liquidare per cessazio 
ne di commercio ie manifat. 
ture ssistenti nel suo negozio 
in Via Poscolle (Plazza mercato 
del Pelinme) 


Avvisa 


che col giorno d’ oggi 
a tutto dicembre a. c. 
venderà a stralcio con prezzi 
di assoluta corvenienza tutti 
gli articoli esistenti nel regozio 
e di ciò col provare ognuno re 
sterà persuaso. 


Libretti di paga per gli operai 
(Modello approv. dui Min. di A. e C.) 
Si trovano pronti alla pre- 
miata tipografia G. FULVIO - 
Prezzo cent, 10 , 
Sr quantità considerevoli 


Premiata Stabilimentn Bacoloriao 


M. MOZZI 


Vittorto (Veneto) 
rettore approvato 


dalla R. Stazione Bscologlea di Padova 
Specialità 


nei primi Incroci Giapponesi e Chinesi 


Razze svelte e robuste allevate in Ioca- 
lità montuose e nelle proprie colonia — 
Ibernazione alpino — Risultati costante 


mente splendidi, 
Massima onorificenza Udine 1903 


Chiedera campioni, programmi a corilfiesti 
verga e 
i Ferro-Ghina- Bisleri i 
it È a 
L'uso di questo 
liguore è diven- 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli 
canemici, è deboli, 
di stomaco. 
L’ illustre Dott. A. DE GIOVANNI 
i Rettore della R. Università di Pa- ! 
i dova, scrive: «Avendo somministrato ; 
i «in pareochie cocasioni ai miel in- | 
i « termi il FERRO-CHINA BISLERI posso 
« assicurare di aver sempre conse- ; 
i « gulto vantaggiosi risultamenti» 13 
i Acqua di Nocera Umbra , 
{Sorgente Angellea) î 
Arccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
da tavola. 





in nero, bianco o cororato. 
Vendiamo direttamente al privati 


e spediamo le stoffa di sets soolte 
france di perte e dazio a domicilio. 


fo le a 01 } 
. BISLERI & €. — MILANO ! 


iii cui 


‘Terreni da vendere 


istrada di circonvalla- 
igione interna tra le 
porte Venezia e Grax- 
i o. 

| Rivolgersi al Perito 
signor LImigi Taddio, 


ESESEZER 


POVERTÀ DI SANGUE 
AA 


ACQUE MIVIALI 


Purgative - Binfreseanti 


Doi Bagni di Montecatini 
(VALDINIEVOLE) 

offiesci nello dizestioni lenti e dif- 
catsrri difio stomaco . @ 
degl stini, nella stitichezza abi: 
tuali: è colie amorrsoidi. 


ACQUE 
fino TETTUGCIO, REGINA, TORRETTA 
TAMERIGI 


appartenenti agli BREDI SILVESTRI 
ed nnalizzato del celebre 
prof. E. BECCHI. 
deo 
Fiaschi da litri 2 e un Î;4 Cent, 60 
€on liasce di eitorno .... »° 48 
seo 
Unico rappresentante con de- 
posito 


ENRICO LOI 
UDINE 


via Mazzial (ox 8. Luota) mi @ 


Per le scuole 
presso ir 
LIBRERIA PAOLO GANBIERASI 
si trovano vendibili tatti i 


TESTI SCOLASTICI 


‘ecccrrenti per le 
Scuole Tecniche 
Scuole Normali 
Ginnasio - Liceo 
Istituto Tecnico 
Collegio Uccellis 
Scuola elementari 


' 


Assortimento completo per disegno, qua» 
derni e tutto l'occorrente per cancel- 
leria. 


Prezzi convenienti. 


VZZO 


Premiato finuore antistrumose 

n Serafini ° 
Rimedio pronto 6 sicuro 

contro il AOZZO 

Si vende unicamente 
presso il preparatore @. B. 
Serafini — Tarcento (Udine) 

RL. 1,50 il fl. in tuite le 
fsrmacie. — Un fl, franco 
nel Ragno verso rimessa di 
L. 4.70; 6 fl. (cura com- 
nate) 8, @. 


Affittasi col giorno 15 Ottobre 
in Chiavris N, 8 
Appartamento di civile abitazione 
al ho Piaro composto di vani 7 


Per informazioni pivolgersifa! Sig, VIT. 
TORIO SALVADORI. 


Stabilimento Bacolo zice i 





‘LAT 


Dott. V.Gestantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola confezione 


delprimiinorotie cc linlari 
Lo Iner. Giallo col Bianco Giapp 
Lo Incr. Giallo col Bianci Cores 
To Incr. Giallo col Bianc » Chinesa 
Lo Incr. Giallo indigeno :ol Giallo 

Chinese ( Poligiatlo Sferico ). 

Il dettor cante Ferraosio de 
Beandik gentilniente sf presta a 


Tdino la namimierio: 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista D.r Gambarotto 


5 Consultazioni: tatti i o dalle 2 alle 
scocettua: rimo 
Domenlea d'ogni mose, S REndia 


Via Poscolle n. 20 


Visite GRATUITE ai POVERI 
Lunedi, è Venerdì, ore tt 
atta Warazala Pps. 


Melotio d'orvochio, gola 0 naso 
B. & EITALBA, Sposieliota 


Visite tatti. ! giorni 1{-194B-17, 


s » è 
I Angele Calle degli Avracati3B90,Ye 


i 
i % > 
i — Collegio Maschile BAGGIO 
ANNO Xii . VIBERZA - ANNO XI i 
| Regia Scuoio Pecaislie (Sex, Com- 
| merotale — Istituto Forte ‘parog 
Risto — R. Ginnasio <— Ri Liceo 
— Elementari interne. 
SE governativa 

ssemi. Rivolgersi al Direttore csv; 
#. BAGGIO. È 

















































cevono esclusiva mo ro Giornale, presto l'ufficio principale di pubblicità A. Manzoni © €, MILANO « _ 
dh "i VPOGNA Vin Pic EOVA Fiato Feptere.Marese.27 — FIRENZE Via della Vigna Vecchie 7— BRE» 











Le inserzioni | 




















pp ato è op dsil'emero, i 
Lejlinserzioni PO SCIA Via Staderio 1a = POLGGNA 34 — VERONA Vis Cappollo 12 — PARIGI;Rue Perdonnet. 
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Anno VI COTTVTR'IUOI RI o “Anno Wi 
Prime Anno 25 - Secondo anno 62 - Terze annuo 70 - Quarto anne: 75 - Quinto anno 105 


Collegio Convitto Silvestri 


fuori porta Venezia ” U D | N E = Stabile proprio 





















I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educazione acuratissima - sorveglianza continua 
- assistenza gratuita nelle studio - trattamento famigliare - vitto sano e sufficiente - Iocale ampio e bene arieggiato, con ‘ ; 
ameno e vasto giardino - posizione vicina alle R. Scuole. i 


RETTA MODICA -®® 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Il numero sempre crescente di convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgano ad assicurare che 
nulla si trascura in questo Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. : | 
e nie = ill Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI Ò 
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INGEGNO 








RI 
nea SENZA RIVALI 


{V} PREMIATI DENTIFRICI 
i, del prof. corna, VANZETTI 
Carlo Tantini - Verona 













| Premiato Collezio 
Me TESRAZIONALE” 
Vittorino da Feltre 
D.° Venezia - 15, Via Cappuccini, 15 - C,* Venezie 
MILANO 








fi 
Gna 









3» Ottobre quarto Istituto trasporierà în sun sede dal 

















































































































































































forte, 39 od sutiso Convento dai Imbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano ; la 
via onis = Sonole Interne: Elementari x È È pad Ò 
ALE n limmario Inferiore, Scuola Commersiale soa scrti Grepesa ed impediscono la carie, conservano lo'stnaito, di- | 
e È ss È i } Bon 
i sE SÉ ti i ar ttatoo, 20%: anehe stra Jo R, scolo mb. i -sinfettano la bocca, profumano 1’ alito, Î i 
dai È o, Hseo Foetien Intestino o Gomme » lovers zaini i im 
È Lio - = o a T Bi: 
ui H fi fichi ta gd pito Peelco, donare di LIRE UNA con istrazione ovunque. | fin 
£ Fi Li ® n . Y 
sastb,cagì S ® esluberrima posinione, © Î i fo 
= i siti Gigi: suite rain ate Esigere sulle istruzioni la marga di fabbrica-qui contro | fi 
no aiasanost8 5 di razze mi è falla DIREZIONE: ie i fr 
19gie 5a si sr È bo 
DD GSEFEIS GRA 2 s 5 ‘ È 
S 
N Hi i sì ps 
5 
© ) 
MEG i SRAMECAE Rpacte SR te i co 
SEE | 
dif 75° $ 
FE da s 
È L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER : 
\ dd IR (Faffetà dei Touristes) i 
t 38 go si " 
di sini * RIMENTI È 
iS, i dei pi II aC 
w| d Feiz: i & dae ea enranteica dello caloagna e canino £ 3 E ‘astano, Iero. 
s ka È i E| 9. Esigere eu ogni rototo & su istruzione la marco 3 cdi AOQUA SALLÉS issantanoa è preparata. specinimente. pel fl: 
Òuw 24 3 iù in fianco, — Con È mmoniaco, galbano, ‘oiori brano,e nero, ed è di infallibile successo per le persone 
Y sa 3 qui bano, aventi In barba ed ‘i capelli grossi, brunoscari e nert. Ul 
(=) È a a è Bapece; Ta oO. = Io, È Se 3 CA ) due applicazioni bastuno, senza preparazioni Nè IRvALUra, uc. © 
do È î Pur oa i: RI i DZ L'assoluta innocuilà dell ; 
a È 130 Misena 6 L. 1.85 frasico per posa. ent sua efficacia, (hanno posta al di sopra di tutto le tintuse 0 nuote rasta caDIOnta o durerolo 
Pe: 395 gi #7 palpadita da AL MANZONI e È. chini: armaiti. Milano sin San È & E, SALLES FILS, Successore, Profumiere-Chimico,73, Rue Turbigo, PARIGI. 
Hi E È ni hl IN VENDITA PRESSO TUTTI I PRINCIPALI PROFUMIERI E PARRUCCHIERE, i 
sì 1a cu i 
Es E 25 da % RIDI INIOENZAI: i 
5 35,88 Ro | @ QUTIIAIO PTI - 
DICOGLO 0060060:®. [ii] i 
[A BE si Ès Ù i | 
la da E stanca DEBOLEEZA:-RIRILE f 
ZA cnr conse Queste pastiglie sono divenute in poco tempo © i 
Pas RACC" lebri, € di uso estesissimo perchè oltre a togliere le Follonioni, Se aiiorte | 
L'Ecrisontyi a ste, essendo eminentemente antisettiche, preservano B segreto cansato da disordini È ; 
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Rj CALLI AI PIEDI. A zioni, consigli e:metodo onra- 


tivo, consultando il trattato È . SÈ 

COLPE GIOVANILI 1 

è specchio della gioventù si 
del Prot. E. SINGER, Viale 
Venezia, 28, MILANO che 
spedisce raccomandato con 
segretezza, contro invio di 
È se con Vaglia ‘0 franco- 







Bi ospedali, e loghi infetti. 

__Come dissctanti poi si rendono indispensabili ni 
B militari, agli appassioniti di sforf, a tutti coloro ch 
Ki sofirono la sete. Queste miracolose pastiglie sono rac: 
E} comandate dalle principali Autorità mediche e univer. 
salate riconosciute ottime per le loro eminenti pro 
prietà. 
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Î busani da passeggio — Ventagli — Portufagli — Portamonete ecc. .- Chincaglierie — Specialità. oggetti per fumatori — Scarpe 
ASSORTIMENTO gumma — Valigieria di iutta novità — orse e Borsette di pel! -— Articoli per regali, 
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Veli per Stacci e Buratti 
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